
POLITICA 1NTEBNA_ 

Il governo non prende decisioni 
Il presidente del Consiglio 
irritato dagli alleati 
rinvia tutto in Parlamento 

Donat Cattin si autoassolve 
«Era meglio non farne niente 
ma hanno scelto le modifiche 
mettendo nei guai Regioni e Usi» 

«De Mita e Craxi vogliono i ticket» 
Oochetb: «Via 
i decreti 
poi vedremo^» 

0A.L NOSTRO INVIATO 
marnilo HONDOUNO 

OR BARCELLONA -Il governo 
deve lare una cosa semplice e 
chiara: ritirare il decreto, azze
rare la situazione, reinventarsi 
una manovra economica. Se 
coti e, noi non saremo insen
sibili, perchè anche noi slamo 
preoccupali del conti dello 
Slato». Sull'aerea che lo porta 
a Barcellona per una fitta sene 
41 Incontri con i dirigenti co
munisti e socialisti catalani, 
Achille Occheito toma a chie
dere con tona la revoca Im
mediata, del, ticket, e Insieme 
avanza al governo e alla mag
gioranza una proposta' -Il mi
ro del decreto e la reimposta
rlo!» della manovra potrebbe 
vederci compartecipi nella ri
cerca di soluzioni nuove, di 
mala risanamento.. Che signi
fica? Il Pei lancia a De Mita 
una ciambella di salvataggio? 
Non e cosi, risponde Occhei
to: «Noi - dice - non perse
guiamo accordi consociativi, 
ma siamo seriamente preoc
cupali per i conti dello Stato». 
Insomma, se il governo e di
sposto a discutere senamente, 
•ri pud essere un alleggia-
memo positivo dell'opposizio
ne». Il ragionamento del se
gretario del Pei e Intrecciato 
alla proposta del •governo-
ombra»; «Noi - dice - assu
miamo la nostra autonoma 
responsabilità con proposte 
specifiche». E questa, aggiun
ge, e una "posizione politica 
precisa». Il Fri, insomma, non 
combatte soltanto per dire 
«no», ma per «tare proposte 
-on.cui il governo può con-
,rpn.tarsi per risolvere i proble
mi». 

,A| di la della polemica sul ' 
ticket, tuttavia, è tutto un qua
dro politico ad apparire logo
rato. I! disagio e la tensione 
tra le lorze di maggioranza. 
dice Occheito, vanno valutate 
lenendo conto delle imminen
ti elezioni europee. Prevale 
cosi, aggiunge, -una tendenza 
del Psl a cercare di uscire dal
la gabbia in cui si trova, cioè 
dai» totale corresponsabilità 
Con la politica del governo», Il 
Psl vorrebbe insomma accen
tuare la -concorrenzialità» con 
la> De, e proprio questo spiega 
molli alti di Craxi, molte -slide 
lanciate e poi ritirate»1 Paler
mo, la droga, e cosi via. Que
ste -mosse e contromosse» so
no destinate ad accentuarsi E 
lutlavia non è chiaro se si arri
verà ad una crisi vera e pro
pria, oppure se -tulio sarà gio
calo in chiave propagandisti
ca». 

Del resto, anche la vicenda 
dei ticket si colloca in questo 
quadro. I partiti di governo vo
gliono trovare una soluzione o 
si limitano alla propaganda, 
•giocando allo scaricabarile»? 
Ixi sciopero generale indetto 
dai sindacati è -un latto molto 
Impattante», e .suggella un 
rflowirièritb ampio e profondo 
che ha percorso II paese. Co-

'% 

me reagiranno i partiti di go
verno? Due sono le possibilità 
•Se terranno conto soltanto 
delle rispettive posizioni in 
campagna- elettorale - dice 
Occhetto.- allora la confusio
ne è destinata a crescere». Se 
Invece si guarda al problema 
veto, «allora si può trovare 
una soluzione unitaria, diver
sa da quella puramente fittizia 
che si trovò col decretonc fi
scale-». 

È una questione di •respon
sabilità», dice Occheito. An
che il sindacato, aggiunge ci
tando Trentln, si assume le 
proprie responsabilità -quan
do 1 lavoratori non compren
dono determinate esigenze», 
E, a proposilo di Cgll e della 
recente conferenza di Cian
ciano, Occhetto osserva come 
l'Impostazione di Trentin sia 
•mollo importante;dal.punto 
divvisla^progettuale»: perché 
propone -una cultura del 
mondo dei lavoro per l'Italia 
post-industriate, per l'Italia del 
2000., E Ciò significa anche 
che .quando I lavoratori si 
muovono su una posizione di 
mero difensivismo, allora sba
gliano». E a volte hanno sba
glialo, aggiunge Occhetto, 
•anche per I ritardi del sinda
cato e dei partiti di sinistra». 

Dal sindacato al Psl, .Craxi 
-.dice, Occheito— ha dello 
che nella mia relazione al 
congresso non c'era nulla di 
nuovo, e ora si comporta di 
conseguenza, e quindi e villi-
ma della propria posizione 
propagandistica». 'In .realtà,1 

spiega Occhetto, la vera novi
tà «che II, Psl deve prendere. 
serenamente in considerazio
ne» è che al congresso è stata 
posta la paròla fine, «anche in 
termini autocritici-, alla «fase 
del compromesso storico e 
delle politiche consociative». 
Per questo è «tqtalmenteerra-
la» la posizione dèi Psi su Pa
lermo, dove -l'unico mistero è 
perché il Psi si sia autoesclu
so», 

Le ultime battute della con
versazione con Occhetto sono 
dedicate alla politica intema
zionale e a Corbacióv, «Quel 
che accade In Georgia è la 
prova che questióne demo
cratica e questione nazionale 
sono strettamente intrecciate». 
Gorbaciov, dice Occhetto, è 
impegnalo ih una «lotta con
tro il tempo», perché «ciò che 
per decenni è stalo compres
so, o sa riàggregarsi intorno 
ad un processo positivo (la 
perestrolka), oppure può 
mettere in pericolo lo stèsso 
sforzo di rinnovamento». Qui, 
dice Occhetto, e necessaria la 
solidarietà della sinistra occi
dentale. La quale deve muo
versi come ha detto Mauroy: 
•Superare i confini delle tradi
zioni comunista e socialista 
per aprire una fase nuova, 
quelladell'eurosinistra». 

Bloccato progetto Amato 

# dipendenti del Tesoro 
ioppi inqentivi 
No di Girino Pomicino 

' a * ROMA. Questa volta, le 
spese le hanno tagliate a lui, 
al ministro del Tesoro Glulia-

•1 no Amato. A raccontarlo ai 
' giornalisti è II ministro della 

FuiBlone. pubblica, Paolo CI-
, rino Pomicino, oppositore di 

,, ógni' Iniziativa verso il perso
nale della Pubblica ammini-

» sbraitane (che non provenga 
'< aaiui.,.);. '... 

Il latto è questo: ieri il Con-
il sigilo dei ministri, tra l'altro, 
„ ha approvato un disegno di 

lègge che redistribuisce com-
' piti e ruoli all'Interno del mi-

0 nlsteto di via XX Settembre, 
.' retto dal socialista Amato, e 
.1 riorganizza lavoro e divisioni 
! tecniche. L'ultimo articolo 

del disegno di legge prevede-
'. va un congruo «fondo di in-
;' centlvailone»! per Incoraggia

re Impiegati e funzionari a 
collaborare al nuovo. Settan
ta miliardi, lira più lira meno. 

Il conto di Cirino Pomicino è 
stato questo: quindicimila di
pendenti, a occhio e croce 
(e in media) fanno 5 milioni 
l'anno a testa di aumento 
•fuori busta», ossia fuori di 
quei contratti del settore pub
blico che restano da tempo 
congelati proprio per le resi
stenze del ministro del Teso
ro. Mezzo milione al mese di 
aumento ai dipendenti del 
Tesoro, mentre più di due 
milioni di dipendenti pubbli
ci, con II -letto, dell'1% reale, 
prenderanno al massimo 
200mila lire In tre anni? Non 
se ne parla proprio. 

Cosi, come scrive, pubbli
camente Il comunicato di pa
lazzo Chigi, «è stata momen
taneamente stralciala la nor
ma che prevedeva l'erogazio
ne di una particolare Inden
nità Incentivante al persona
le» del Tesoro. 

Bluff al Consiglio dei ministri, rinviato di una setti
mana il decreto cambiaticket. De Mita vuole prima 
una decisione ufficiale della Camera sugli emenda
menti di maggioranza da recepire nel nuovo provve
dimento. Donat Cattin: ho proposto di eliminare del 
tutto i ticket sui ricoveri, ma De Mita e Craxi li vo
gliono, sostanzialmente, mantenere. Copertura: si 
•perderanno» i 500 miliardi che mancano. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA Donat Cattin chia
ma a testimone Gianni De Mi
chette, ma i lL vicepresidente 
del Consiglio smentisce. -Non 
c'è niente da Mare, io l'ho' det
to anche a De Michela ma lui 
mi ha risposto: De Mita e Cra
xi, sostanzialmente, sono 
d'accordo a mantenere, con 
maggiori esenzioni, il ticket 
sui ricoveri»; cosi il ministra 
della Sanità, uscendo da pa
lazzo Chigi dopo uri Consìglio 
del ministri che, ufficialmente, 
non ha discusso dei ticket'sa-
nltari. De Micheli!, parecchie 
ore' dopo, ha seccamente 
smentito: non ho mai pronun
ciato quella frase e, per di più, 
in Consiglio non si è nemmé
no parlato di ticket sanitari. 

La decisione di non mettere 
al voti il mlnldecreto emenda
tivo di cui sì parlava ftoo all'al
tro ieri, è stata prèsa :da Ciria
co De Mita dòpo lunga con
sultazione con i suol collabo
ratori e con le diverse «anime» 
della De. Gli andreottiani era
no 1 più contrari ad Un nuovo 
salto nel buio; «Il vento cam
bia», ha confermato ieri matti
na li ministro Paolo Cirino Po
micino, -e una misura di sag

gezza attendere un pronun
ciamento del Parlamento pri
ma di varare un nuovo prov
vediménto». '•':' ''. : ' 

E. là conclusione cui, alar-
dissima séra; era arrivalo an
che lo staff del presidente del 
Consiglio, dòpo aver letto il 
breve documento dèi «5» por
tato a palazzo Chigi da Donat 
Cattin dopo una giornata che 
ieri egli ha definito -di 16 ore-, 
aggiungendo: -Un po' troppo 
per uno che ha avuto l'infar
to... no?». Varare un minide
creto con modifiche immedia
tamente operative sulla base 
di un semplice «orientamento». 
dei cinque è sembrato tròppo 
rischioso. Meglio attendere 
che quelle modifiche siano 
formalizzate, [ la settimana 
prossima, conte emendamenti 
comuni della maggioranza, in 
commissione Affari sociali (si 
riunirà mercoledì 26), poi tor
nare in Consigliò dei ministri: 
per la precisione giovedì 27, 
perché il giorno dopo De Mila 
volerà in Inghilterra, dalla 
Thatcher. «In queste settimane 
- chiosa Cirino Pomicino - si 
sono sentite opinioni diverse, 
sullo stesso argomento, da 

parte di esponenti della mag
gioranza.,. meglio ascellare 
un atto formale della Commis
sione...». 

Tanto più che l'intoppo 
principale non è stalo sciolto. 
Sia il ministro della Sanità, ie
ri, che lo', stesso Pomicino 
hanno avanzato l'idea che i 
famosi 500 (ò più) miliardi 
che l'aumento delle esenzioni 
farebbe scomparire dall'introi
to previsto per il decreto, sui 
ticket non ricompariranno, 
per ora, in alcun modo. Espli
cito il giudizio del minislro 
della Funzione.pubblica:.«Dar-
si da fare, magari con èsiti im
popolari, per trovare 500 mi
liardi, quando il saldo negati
vo del bilancio '89 sarà di 

nomila miliardi, mi sembra 
francamente risibile.1., tanto 
più che il governo, nell'orma! 
prossimo mese di maggio, de
ve cominciale In Parlamento 
l'esame della Finanziaria '90... 
è in quella sede che il proble
ma sarà risolto». * 

Sull'altare della parola d'or
dine «nessun altro errore fino 
alle elezioni» sarebbe sacrifi
cata anche l'ipotesi di allarga
re le esenzioni dal ticket alle 
famiglie monoreddito. «Un'i
potesi tramontata», dice Donai 
Cattin, aggiungendo un'ovvie
tà che il governo non sembra 
spesso tenere in grande consi
derazione: «In un paese in cui 
di migliaia e migliaia di citta
dini non si conosce il reddito 

reale, prenderlo a base per 
una tassa sociale, sembra 
francamente ingiusto* - Un'i
potesi troppo costosa, anche, 
e che potrebbe scatenare altn 
appetiti. Questo famoso ticket 
è già un grosso problema co
si 

Bisogna vedere se questa 
disinvolta concezione avrà vi
ta liscia in Parlamento 11 de
creto sui ticket, infatti, è stato 
presentato come «necessano 
e urgente» proprio per quel
l'entrata in più di 2 380 miliar
di da qui a fine anno, che il 
governo ha presentato come 
indispensabile tappabuchi al 
dissesto sanitario. Ora se ne 
toglieranno, di miliardi, nelle 
Ipòtesi .più-favorevoli almeno 
320-350, sempre che in Parla
mento non si allarghino le 
esenzioni e più volle è stalo 
ammesso che ì conti della sa
nità, con la tassa sulla salute, 
non c'entrano niente. Infine, il 
governo vuole un rapido osse
quio parlamentare all'esigen
za - tutta sua - di modificare 
le norme più sbagliate del de
creto. Tutto in una settimana. 
Gli stessi repubblicani e libe
rali, che pure fanno parte del 
governo, non sono d'accordo 
con questa concezione: ì tic
ket non li hanno amati sin 
dall'inizio, e li hanno accettati 
come primo passo per II risa
namento finanziario da Ipro 
chiesto in stretta connessione 
per la privatizzazione dei ser
vizi. Hanno perciò dichiarato 
ieri a De Mita la loro contra
rietà ad un abbassamento del
l'entrata prevista.«AÌ)ora devo
no indicare come trovare i 
soldi», ribatte sempre il loqua
ce Cirino Pomicino. 

», spesa pubblica 
Sciopero generale e controproposte» 
I l 10 maggio, salvo colpi d i scena, scioperò gene
rale. L'annuncio è d i Cgil, Cisl, Uil; Avrà la durata 
d i quattro ore e sarti a sostegno delle contropro
poste del sindacato, non solo in materia d i sanità, 
ma anche per quanto riguarda trasporti, fisco, 
spesa pubblica, Stato sociale. È un'altra tappa, d i 
ce Trentin, del movimento d i lotta in atto nel pae
se. I l governo lo pud evitare, osserva Del Turco. 

•M INO UGOLINI 

(•ROMA. È II secondo scio
pero generale indetto da Cgil, 
Cisl e UH contro questo gover
no presieduto da De Mita. Il 
primo era stato proclamato in 
marzo, attorno alle questioni 
fiscali ed era sialo poi revoca
lo avendo il governo mutato 
le proprie posizioni e accetta
to una parte delle proposte 
sindacali, come l'abolizione 
del cosiddetto drenaggio fi
scale. Ora nuovo braccio di 
ferro. La goccia che ha fallo 
traboccare il vaso sono i tic
ket, l'odioso pedaggio chiesto 
a chi già paga conti salati, 
trattenuti direttamente dalla 
busta paga ogni mese, per 
sovvenzionare il sistema sani
tario nazionale, in cambio, 
spesso, di un servizio disastro
so. I lavoratori dipèndenti non 
incroceranno le braccia, però, 

solo per protesta, bensì per 
sostenere le proposte alterna
tive In materia di sanità, di tra
sporti e delle altre qu,estioni ri
guardanti il debito pubblico, 
lo Stato sociale. 

L'annuncio arriva, in matti
nata, dopo una riunione di tre 
ore delle segreterie Cgil, Cisl e 
Uil, 11 28 aprile ci sarà una 
conferenza stampa e poi, il 3 
maggio, i comitali esecutivi 
confederali, i massimi organi
smi dirigenti-sindacali, si riuni
ranno per una proclamazione 
formale dèlio sciopero del 10. 
Le ragioni? -È una politica pa
sticciona e confusa», com
menta Benvenuto. E le modifi
che promesse dal governo? 
«Sono cosi scarsamente effica
ci da apparire una vera e pro
pria beffa». E poi, aggiunge 
Franco Marini, «non toccano 

un pùnto fondamentale: l'ini
quità del finanziaménto delta 
sanità». Tra gli.obiettivi fonda
mentali posti da Bruno Tren
tin: Il ritiro del decreto sulla 
sanila, la modilica del finan
ziamento del sistema Sanita
rio, l'apertura immediata di 
un confronto con il governo 
per là riforma del sistema sa
nitario, ma anche su altri 
aspetti come quelli relativi ai 
trasporti, al fisco, al governo 
della spesa pubblica, allo Sta
lo sociale. Non è una lotta cie
ca, come quella di un toro 
nella nebbia. I Ire sindacati 
hanno una loro piattaforma, 
anche sul risanamento della 
finanza pubblica, e guardano 
lontano, alla preparazione 
della legge finanziaria. 

Una mossa tutta politica 
questa di Cgil, Cisl e Uil, chie
de un giornalista, per tentare 
di far cadere il governo De Mi
ta? La risposta di Trentin t 
netta: «La crisi di governo non 
fa parte dei nostri obiettivi. 
Noi vogliamo mutare la politi
ca economica. Questo ci inte
ressa e non una fase di incer
tezza nella guida del paese». 
Un'altra domanda sembra ri
ferirsi ad altre polemiche: è 
stata la base, con le manife
stazioni di questi giórni, a co

stringervi a; proclamare to • 
sciopero? Trentin nega questa 
•costrizione», roa la rilevare 
che uria simile scella «è il frut
to dell'azione sindacale svi
luppatasi in modo coordinato 
in tutto il paese». La decisione 
è cosi grave .perché occorre 
denunciare la gravila di prov
vedimenti decisi alcune setti
mane fa, nel silenzio presso
ché totale delle forze politi
che». Lo sciopero generale, al
lora, come una specie di spal
lata finale? Anche qui Trentin 
precisa: -Non è l'ultimo botto 
di una sene di fuochi d'artifi
cio, ma uno dei momenti di 
uria lotta che,,se necessario, 
dovrà continuare, con altre 
forme ed iniziative, fino ad ot
tenere risultati tangibili». Gior
gio Benvenuto, a sua volta, 
nega fa tesi di un movimento 
tutto spontaneo: -Lo ha guida
to il sindacato e tra i lavoratori 
si è determinata una .grande 
unità. Le confederazioni non 
hanno voluto dare ad esso un 
carattere di protesta, ma lo 
hanno gestito con grande pru
denza, sulla base di proposte 
ragionevoli, senza chiedere la 
luna». Altre proposte potranno 
scaturire da una grande con
venzione nazionale sui pro
blemi della sanità, compresi 
quelli del funzionamento e 

«dell'efficienza, del settore, or
ganizzata sempre da Cgil, Cisl 

,e,Uil,per iafinedel mese di 
maggio. Le controindicazioni 
ai ticket di Donat Cattin sono 
invece la revisione del pron
tuario farmaceutico e la parifi
cazione con i lavoratori auto
nomi nei contributi per il ser
vizio sanitario. 

Ma sarà uno sciopero solo 
annunciato, come la prima 
volta, lo scorso marzo, poi re
vocato per la marcia indietro 
di De Mita sul fisco? Sentiamo 
il parere di Del Turco: «Certo, 
il governo ha nelle mani la 
possibilità di evitarlo. Ha sotto 
gli occhi le proposte intelli
genti, interessanti del sindaca
to, le usi». La notizia del ricor
so a questa estrema forma di 
lotta arriva anche al Comitato 
centrale della Rom, Intento a 
misurarsi con la «svolta» deli
neata dalla conferenza di pro
gramma Cgil a Chianciano. 
Angelo Airoldi ricorda lo scio
pero del 10 aprile fatto dai 
metalmeccanici. «La decisio
ne di oggi dà continuità alle 
nostre iniziative. Voglio ag
giungere che visto che siamo 
nella fase pre-elettorale i par
lili dovranno pronunciarsi sul
le nostre proposte alternative 
e dire cosi da che parte stan
no». 

—^———— L'8 maggio manifestazione nazionale contro il governo 
Alla conferenza di Firenze il ministro a mani vuote 

E vanno in piazza gli artigiani 
Le Regioni sono quasi in rivolta contro le inadem
pienze ed i ritardi del governo. Il" coordinamento 
delle associazioni artigiane protesta per il mancato 
mantenimento degli impegni e per una politica che 
ha scarsa considerazione per il settore ed annuncia: 
manifestazione nazionale unitaria a Roma l'8 mag
gio. Per il governo ia conferenza nazionale dell'arti
gianato a Firenze si è trasformata in una débàcle. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 

tra FIRENZE. -Rispetto alla 
conferenza di Sorrento si sono 
fatti soltanto passi indietro»; il 
giudizio, netto, che non sem
bra consentire appelli, è di 
Giorgio Meli, segretario gene
rale della Conlartlgianato, 
un'associazione sempre cauta 
ad esprimersi negativamente 
nel confronti del governo. Ep
pure, la protesta sembra quasi 
d'obbligo. Rispetto allo scorso 
novembre II governo si è pre
sentalo con 1 conti in .rosso». 

Concepita come una specie di 
passerella per dar lustro ad 
esecutivo e dintorni, la sfilata 
di Palazzo Vecchio si è cosi 
trasformala per il ministro del
l'Industria Battaglia in una 
camminata sui carboni arden
ti. 

Il fatto è che il ministro si è 
presentalo con le mani vuole, 
potendo mostrare soltanto un 
decreto che stabilisce i criteri 
di utilizzo del 15* del fondo 
nazionale dell'artigianato di 

competenza ministeriale. Ed 
una promessa: la dirittura fi
nale per il varo da parte del 
governo del disegno di legge 
sulla piccola impresa, Soltan
to che lo scorso 25 novembre 
lo stesso Battaglia aveva parla
to di approvazione entro 10 
giorni. Evidentemente, i tempi 
scritti sul calendario non sono 
gli stessi del governo. In com
penso, è andata avanti quella 
che il responsabile Pei della 
piccola impresa, Alberto Pro-
vanlini, chiama la «manovra 
economica occulta che nessu
no conosce», Si tratta di tagli 
non annunciati: i 2.500 miliar
di che la Finanziaria destina 
alla piccola impresa ma che 
non vengono utilizzati. 

Di fallo, alla messa in mora 
di una seria politica di soste
gno per il rafforzamento di un 
settore che, sorprendendo tut
ti, si è rivelato assai dinamico 
nello sviluppo de) paese 
(•l'onda del ciclo è resistita 
anche negli anni '80», sostiene 

il prof. De Rita) osta anche 
uno scontro tra esecutivo, che 
vuol rafforzare il proprio peso 
nella gestione delle risorse, e 
le Regioni che hanno ampia 
competenza in questo settore. 
Gli assessori protestano con
tro i tagli, si lamentano dei ri
schi di accentramento e butta
no sul tavolo del confronto 
col governo una ricerca del 
Censis: «Siamo in una fase di 
passaggio dalla cultura della 
sussidiarietà (delle politiche 
regionali rispetto alle politiche 
nazionali, delle misure di so
stegno rispetto alla vila delle 
aziende artigiane) al labora
torio delle politiche di svilup
po-. 

E una tesi che sostiene an
che Sergio Bozzi, neo segreta
rio generale della Cna. -Ci 
vuole una politica che sosten
ga gli aspetti dell'evoluzione 
dell'artiginato vedendolo co
me parte integrante del siste
ma produttivo, e non un setto

re chiuso in sé». E giù una se
rie di proposte -innovative»: 
introduzione anche in Italia 
dell'impresa uninominale. In
centivi destinati insieme a pic
cola impresa e artigianato, 
istituzione di fondi chiusi per 
la capitalizzazione delle im
prese. «Quel che appare deci
sivo - sostiene ancora Bozzi -. 
è una politica economica in
dustriale adeguala, un dise
gno organico dì sviluppo, arti
colato e decentrato, ma an
che unitario». Insomma, l'«e-
conomia del cespuglio» chie
de programmazione, disegni 
di sviluppo, politiche di siste
ma. E a sostegno delle proprie 
richieste è anche decìsa a 
scendere in piazza. Lo faran
no l'8 maggio a Roma mi
gliaia di artigiani da tutta Ita
lia. Di fronte alle inadempien
ze del governo 11 coordina
mento delle quattro associa
zioni artigiane ha confermato 
ieri l'annunciata giornata di 
protesta. 

Gli assessori 
alla sanità: 
«I ticket 
vanne ritirati» 

«Non esistono correttivi al 111, il decreto va ritirato e I 
Centoundici, come ormai è noto, è il numero del decreto 
governativo che ha istituito la «lassa» sulla malattia: ieri gli 
assessori regionali alla sanità di tutta Italia hanno preso de
cisamente posizione per il ntiro del prowedimentoecontto 
k» ipotesi di modifica circolale in questi giorni. «I mali della 
sanità - continuano gli amministratori più a diretto contatto 
con la gestione politica del servizio sanitario - non si cura
no con i ticket, ma con l'incompatibilità tra pubblico e pri
vato per i medici, con l'applicazione degli standard ospe
dalieri e la revisione del prontuario farmaceutico. Gli storti 
per il contenimento della spesa,non devono gravare sui soli 
cittadini» Gli assessori sono contran in particolar modo al 
t.cket che scoraggiano la medicina preventiva. Sarebbe an
che anacronistico - ha nlevato l'assessore dell'Emilia Ro
magna Nicolinl - reintrodune, cerne vuole il decreto, Il vec
chio «elenco dei poven». 

I farmacisti: 
«Certezza 
su chi paga 
l'assistenza» 

Anche la politica del gover
no per 1 ticket sul farmaci * 
slata criticata ieri dai farma
cisti riuniti a Genova al con
gresso nazionale «Italialar-
macia» Il presidente della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Federfarma Alberto An> 
• ™ " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ breck ha apprezzato il con
senso di Donat Cattin per la proposta del farmacisli dì ridur
re da 40.000 a 20.CI00 lire il massimale di ticket per ogni 
prescrizione, aumentando Invece di mille lire la quota fissa 
|ier ogni ricetta. La soluzione è considerata più equa dalla 
Federfarma che si chiede anche pèrche, pur essendo la 
spesa sanitaria Italiana inferiore a quella di altri paesi avan
zati, proprio questo settore sia'sotto tiro quando siffatta di 
•tagliare». Il problema dèi finanziamento della sanità - * 
stato anche detto - andrebbe risolto una volta per tutte sta
bilendo quanto spetta allo Stato e quanto al singolo cittadi
no. La spesa per farmaci - è stato Mine sostenuto - e In 
aumento In tutti i paesi civili, e difficilmente i ticket riusci
ranno a contenerla. 

« V a r e s p i n t o U strada della razionalizza 
i l r i r a t t n ztone del prontuario tarma-
" r » * " " » ceuticoedellariduzìonedel 
d e l l a consumo di tannaci Inutili 

Farmindustria» ZgSftESX 
donata, nonostante le prò-

" " " ™ " " " ™ " l ~ , " ~ " " " ™ testee le minacce della Far
mindustria, Lo afferma Adriana Ceci, del Pei, respingendo il 
•ricatto» avanzato l'altro ieri dall'organizzazione degli Indu
striali del settore: nuovi sfoltimenti del prontuario mettereb
bero in crisi l'Industria farmaceutica italiana con Perico» 
per 2.000 posti di lavoro. Le riduzioni Introdotte per la pri
ma volta nel mesi scorsi - argomenta la Caci - hanno rriatt) 
determinato una svolta nell'andamento della spesa larma-
ceutlca. che nell'89 si è contratta, Ciò vuol dire che se la 
tendenza continua e si rafforzano -come propone il Pel -
le misure di contenimento, si possono risparmiare nelltt* 
fino a 2.200 miliardi. 

Mfd: «li governo 
dimentica 
Il consenso 
dei cittadini» 

•Nessuna delle proposte di 
modilica al decreto sul tic
ket sembra tenere conto del 
latto che non è possìbile at
tuare una manovra econo
mica senza potsUHpJob!*-
ma tei coruwnwdelcltedl-
ni, che è legato alla tutela 

dei loro diritti», Lo afferma il Movimento tederaUvo demo
cratico, secondo cui il provvedimento del governo poi «non 
propone nulla a proposito delle numerose situazioni «jt 
spreco nella sanità». Il Mfd annuncia la divulgailone di 
un'indagine secondo cui con l'Introduzione dei ucket non 
c'è stato alcun miglioramento del servìzio. 

Cariglia: 
«La gente 
non paga 
l'inefficienza» 

•La gente si rifiuta di pagaie 
ck) che è inadeguato». Le
lia detto a proposito dei tic
ket il segretario del Pad! Ca
riglia aprendo la Direzione 
del partito: nel suo interven-

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ to si è detto preoccupalo 
" " • "™'^™"™™™"^™" per la .diminuzione dell'au
torevolezza» del governo conscguente alle continue conte
stazioni dall'interno della maggioranza. Cariglia ha pole
mizzato anche contro chi ha parlato di elezioni anticipale e 
ha affermato, sempre a proposito dei •disservizi sanitari». 
che l'emergenza principale resta -la bonilica di quel (tran 
pantano che è diventata ia pubblica amministrazione», Per 
far questo - ha aggiunto - c'è da verificare se esistano le 
condizioni tra i partiti di questa maggioranza. Favorevole 
ad una «verifica» a cinque si è anche dichiarato il vicesegre
tario del Psdi Vizzini. 
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